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NUOVA EDIZIONE DEL «GIUOCO DELLE PARTI» 

La parodia più 
che la critica del 
teatro borghese 

Il dramma di Luigi Pirandello riproposto a Roma dalla 
Compagnia del Malinteso con la regia di Nello Rossati 

A Rapallo 
l'assemblea del 
sindacato critici 
cinematografici 

L'assemblea del Sindacato 
Nazionale Critici Cinemato
grafici Italiani (StyCCI) si 
svolgerà nei giorni 20 e 21 
ottobre a Rapallo nell'Audi
torium Comunale di via Mon-
tebello. 

In occasione dell'assemblea 
del SNCCI sono previste due 
proiezioni serali di film an
cora inediti per il mercato ita
liano a cui sarà invitato il 
pubblico. 

Nata cinque anni or sono, la 
Compagnia del Malinteso as
sunse come proprio nome 11 
titolo del dramma di Camus 
che costituì l'occasione del 
suo primo, fortunato spetta
colo. cui altri di vario merito 
ne seguirono. In evidenza tra 
essi un Sartre (A porte chiu
se più una riduzione del rac
conto Intimità). 

Ora la Compagnia del Ma
linteso dà a Roma, al Centrale 
(dopo qualche rappresenta
zione a Firenze), II giuoco 
delle parti di Luigi Pirandello. 
Sia pur percorsa a ritroso, la 
linea che conduce da Piran
dello a Camus a Sartre avreb
be potuto essere di guida per 
l'approfondimento di uno de
gli sviluppi essenziali del tea
tro moderno. Ma ci si è mes
sa di mezzo una certa « mo
da » pirandelliana, la scoperta 
o riscoperta che i prodotti del 
nostro maggior genio dram
maturgico del secolo «si ven
dono ». comunque. E // giuoco 
delle parti ci viene offerto in 
una edizione dignitosa, ele
gante seppur non priva di 
qualche lenocinlo, a tratti 
pungente; tuttavia non tale da 
suggerire nuove prospettive 
sull'opera, sulla rivoluzione 
teatrale effettuata da Piran
dello, sulle conseguenze at
tuali di questa. 

Ricordiamo in poche parole 
l'argomento: tradito dalla mo
glie Siila. Leone Gala ha do
mato, o cosi sembra, la pas
sione con la ragione. «Si 
astrae», come egli stesso di
ce. Ma la sua controllata fred
dezza. la sua ironica remissi
vità riescono insopportabili a 
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Un sindacalista 
livello internazionale 

denuncia 
le cause dell'inflazione 

Al di sopra degli stati e delle leggi le mul
tinazionali sono la terza potenza mondiale. 
L'inflazione è causata dai mutamento del 
capitalismo moderno caratterizzato dallo 
sviluppo incondizionato delle imprese mul
tinazionali e dal loro insaziabile appetito 
di capitali. 
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CASA DI RIPOSO 
INVALIDI AL LAVORO 

Fondazione Redditi 
Sinalunga (Siena) 

AVVISO D'ASTA 
per la vendita di un fabbricato 
situato in Sinalunga piazza 

Garibaldi n. 45. 
Si rende noto che il giorno 

27 ottobre 1973 alle ore 11 
in una sala del Palazzo Comu
nale di Sinalunga, si procede
rà alla vendita in un unico lot
to. mediante asta pubblica, di 
un fabbricato di civile abita
zione posto in Sinalunga Piaz
za Garibaldi n. 45 secondo le 
disposizioni dell'art. 73 lettera 
C e 76 e 77 del regolamento 
del patrimonio dello Stato ap
provato con RX>- 23-3-1924 
n. 826. 

Il prezzo base d'asta è di 
L. 23.000.000. 

Saranno accettate soltanto 
offerte in aumento sul prez
zo base. Le offerte dovranno 
pervenire o essere presenta
te, in piego sigillato, entro 
le ore 11 del 27-10-1973 con 
allegate le ricevute della cau-
lione e del deposito. Non sa 
ranno ritenute valide offerte 
imprecise o condiz.onate. 

I concorrenti dovranno ver 
sare una cauzione di- lire 
2.500.000 a garanzia dell'offer
ta e un deposito di L. 2.000.000 
per spese contrattuali e varie. 
presso la Tesoreria dell'Ente, 
Gestione Esattoriale Monte dei 
Fuchi di Sinalunga. 

Per informazioni, rivolgersi 
et Presidente dell'Ente. 

IL PRESIDENTE 
(Barbieri Pietro) 

Comune di 
CIRPINET0 ROMANO 

PROVINCIA DI ROMA 

In relazione all'inserzione in 
data 23 agosto 1973 relativa al
l'appalto dei lavori di costru
zione della palestra presso le 
Scuole Medie «Leone XIII». 

SI RENDE NOTO 
che la gara di appalto verrà 
esperita a termine dell'art. 89. 
lettera A del regolamento per 
l'amministrazione del patrimo
nio e la contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
RD. 23 maggio 1924. n. 827. 
e con le modalità di cui alla 
lettera C) dell'art. 1 della leg
ge 2-2-1973, n. 14 e quindi con 
il procedimento disciplinato 
dall'art. 3 della stessa legge, a 
seguito di istruzioni inviate a: 
Comune dal Provveditorato al 
le OO.PP. per il Lazio con 
nota n. 7141 del 13-9 1973. 
Carpmeto Romano 1-10-1973 

Il sindaco 
GIOACCHINO CACCIOTTI 

Siila, che è femmina inco
stante, instabile, disponibile a 
infinite possibilità mal realiz
zate («protoplasma vibratile» 
la definì bene Gramsci, di 
contro al « concetto puro » In
carnato dal marito). La donna 
vorrebbe dunque liberarsi di 
quel suo beffardo giudice fi
losofeggiante, e 11 modo si 
presenta quando alcuni vitale 
11 ubriachi la Insultano In ca
sa. assente Leone (che, del re
sto, separatisi essi di fatto, le 
rende formalmente visita solo 
una mezz'oretta ogni sera), 
presente ma nascosto, per con
venienza, l'amante di lei. Gui
do Venanzl. 

La commedia è del 1918, sia
mo ancora In epoca di duelli. 
Leone deve sfidare uno degli 
offensori della consorte, 11 
marchesino Miglioriti, formi
dabile spadaccino e tiratore. 
E lo fa, in tutta calma, poi
ché la « parte » gli spetta. 
Ma, quanto a battersi, questo 
compito non è suo, è di Guido 
Venanzl; 11 quale cadrà quindi 
nella trappola mortale prepa
rata da lui stesso (sia pur ri
luttante dapprima) e da Silia, 
che subirà così la più atroce 
delle punizioni. 

Del Giuoco delle parti si ri
corda l'allestimento di Giorgio 
De Lullo, nel 1965, con Romolo 
Valli. Rossella Palk e Carlo 
Giuffré: memorabile anche 
per la cifra figurativa (sceno
grafo Pier Luigi Pizzi), che, 
dall'ambiente, proiettava al
meno in certa misura la sua 
stilizzazione, tra cubista e fu
turista, sui personaggi. Pur 
nella proposta della Compa
gnia del Malinteso — regista 
Nello Rossati, scenografo e 
costumista Toni Possati — il 
clima del tempo è restituito, 
benché diversamente, non at
traverso un vano tentativo di 
riproduzione archeologica, ma 
in uno sforzo di sintesi visiva 
di alcune sue componenti ar
tistiche e culturali, tra cui fa 
capolino stavolta l'espressio
nismo. 

La cornice rimane però ab
bastanza estranea al contenu
to del quadro, dove finisce per 
mancare o per difettare gra
vemente la tensione dialettica 
tra ragione e passione, tra 
storia e natura, tra coscienza 
ed esistenza, che è interna al 
personaggio di Leone Gala (e 
che riflette senza dubbio un 
motivo di fondo dei travagli 
artistici, e non solo artistici, 
del periodo considerato), ma 
che si manifesta Inoltre, nel 
concreto dell'azione, tra que
sto personaggio e quello di 
Silia. 

Ora, il Leone interpretato 
da Mino Belle! è piuttosto 
persuasivo in quella sua sorri
dente amabilità, in quel suo 
paternalismo quasi catechisti
co. in quella sua azzimata 
compostezza, nei quali tralu
cono di tanto in tanto i lampi 
d'un odio viscerale; ma la 
Silia di Mariateresa Bax, at
trice solitamente brava, oltre 
che assai graziosa, è spinta 
con pericolosa frequenza a far 
eruppo con le « macchiette » 
di contorno, ad accentuare gli 
aspetti caricaturali: che sono 
si già nel testo, ma che non 
possono essere moltiplicati ol
tre ogni limite; e a perdere 
insomma 11 suo peso, la sua 
incidenza nella stessa dinami
ca scenica. Fra l'altro, l'essen
za della protagonista femmi
nile, la sua sensuale ambigui
tà. rischia qui di degradarsi, 
per le forzature che dalla re
gia vengono operate, in una 
dichiarata lascivia, incongrua 
al fc»ma e alle situazioni spe
cifiche. 

Si finisce insomma per assi
stere non tanto a una critica 
sferzante del teatro borghese 
(e della società che in esso si 
esprimeva), quanto a una sua 
gustosa parodia. E la carica 
dirompente che è in Pirandel
lo non produce, cosi trattata, 
una vera esplosione, ma solo 
una colorita luminaria; nella 
quale le figure maggiori pos
sono essere oerfino sovrastate 
dal fuggevole scintillio piro
tecnico di quelle minori e mi
nime: il latin lover oostbellico 
(Carlo Sabatini). l'Isterico e 
marionettistico c a m e r i e r e 
(Mario Bussolino). lo stolido 
e maldestro dottore (Pino 
Sansotta). l'esperto di duelli 
(Gianfranco Preistelner), che 
diventa un supermutilato dal
le vaghe sembianze fascisti
che. L'insieme, tuttavia, reg
ge. nei suoi limiti. L'attenzio
ne scrupolosa del pubblico e i 
suoi cordiali applausi ne sono 
una riprova. 

Aqaeo Savìoli 
Nella foto: Mino Belici (Leo

ne Gala) nel Giuoco delle 
parti. 
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De Sica 
comincia 
a giorni 

« I l viaggio» 
Vittorio De Sica, completa

mente ristabilito partirà nella 
prossima settimana diretto in 
Sicilia per cominciare la la
vorazione del Viaggio, il film 
che, tratto da una novella di 
Pirandello, fu sospeso nell'esta
te scorsa a causa di un inter
vento chirurgico subito • hi 
Svizzera dal regista. Contem
poraneamente con De Sica, 
raggiungerà la Sicilia tutta la 
troupe. 

Le prime scene saranno gi
rate a Noto e vi prenderanno 
parte, insieme al protagoni
sti, Sophia Loren e Richard 
Burton, Annabella Incontrerà, 
Ian Bannen e Barbera Pilavin. 

Dopo Noto, la troupe si 
trasferirà prima a Palermo 
quindi a Napoli « * Veneri*. 

Saggi e articoli su quotidiani e riviste 

Attenta analisi sovietica 
del nostro cinema d'oggi 

Esaminate le difficoltà in cui operano gli autori italiani polit i
camente impegnati — I condizionamenti del mercato — Una 
panoramica delle opere più rappresentative degli ult imi tempi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9. 

Quale è 11 giudizio della 
critica sovietica sui film ita
liani? Quali i temi che più 
Interessano? Quali le tenden
ze che vengono sottolineate? 
Le risposte a questi Interro
gativi sono numerose, data la 
estrema attenzione riservata 
qui alla produzione cinemato
grafica Italiana. Da parte so
vietica, in particolare, si met
te l'accento sullo sforzo che 
molti cineasti progressisti 
stanno compiendo per fare 
del cinema uno strumento 
della battaglia politica e di 
Intervento diretto nelle que
stioni sociali del paese. Studi 
In merito sono apparsi in va
ri quotidiani e su alcune ri
viste: in tutti si è posto, alla 
base del ragionamento, il fat
to che l'arte cinematografica 
italiana, In questi ultimi an
ni, «si è distinta per l'impe
gno politico degli autori che 
hanno cercato, con tutti l 
mezzi, di conquistare grandi 
masse di spettatori », scuoten
doli quindi dal « torpore » pro
vocato dai film « di evasione ». 

Agli osservatori sovietici non 
sfuggono comunque le difficol
tà che incontrano 1 cineasti 
Italiani. I produttori borghe
si — si rileva nei saggi più 
recenti — si sono impadroniti 
di tutta una vasta rete di 
mezzi di comunicazione visiva 
per diseducare gli spettatori. 

Una azione ben precisa in que
sto campo — scrivono 1 gior
nali — viene svolta dai gran
di finanzieri e dalle forze più 
reazionarie, che si muovono 
alla conquista del mercato ci
nematografico. Interessante, a 
questo proposito, quanto rile
va una studiosa del cinema 
italiano, Vlktorova, In una 
analisi della situazione attua
le: «In Italia si assiste ad 
una veemente battaglia ideo
logica portata avanti dalle 
forze progressiste contro una 
cinematografia basata su una 
falsa cultura che, dosata ad 
arte, riesce a presentare del 
surrogati del reale e, tutto 
sommato, a fare il gioco di 
chi comanda ». Quest'ultimo 
fenomeno « purtroppo si svi
luppa non solo a causa del 
provincialismo che caratteriz
za certi ambienti, ma soprat
tutto per la permanenza di 
Ideologie filofasciste e del mi
ti della società del benessere. 
Il pericolo è serio, perchè la 
falsa cultura che viene pro
pinata agli spettatori, a volte 
Ignari, travisa 1 processi so
ciali, offre altri modelli ». 

E se a questo si aggiungono 
i problemi del mercato (che, 
scrive la Vlktorova. « impone 
gusti borghesi »). della censu
ra e del sistema di noleggio. 
ben si comprendono le diffi
coltà con le quali si scontrano 
i nomi più prestigiosi del mon
do cinematografico italiano. 
Ecco perchè — conclude la 

La regina e 
il cardinale 

Liv Ullman (la regina Cristina) e Peter Finch (il cardinale 
Decio Azzolino) ritratti In un momento di relax, con i costumi 
di scena, durante una pausa della lavorazione di «The abdl-
catlon », il film che rievoca le drammatiche vicende della 
regina Cristina dì Svezia, la quale, dopo aver abdicato, si 
converti alla religione cattolica e si trasferi a Roma. Alcune 
sequenze del film diretto da Anthony Harvey, infatti, vengono 
girate nella « Villa Farnese » di Caprarola, una locatiti a 
pochi chilometri da Viterbo 

le prime 
Cinema 

La signora 
del blues 

Tratto dal romanzo auto
biografico che Billie Holiday 
(1915-1959) scrisse in collabo
razione con Billy Dufty, Lady 
Sings the Blues, il film a co
lori di Sidney Furie, La si
gnora del blues, non aggiun
ge nulla (mentre toglie senza 
altro qualcosa) al ritratto del
la famosa cantante di Jazz ne
gro-americana, la quale, dopo 
una esistenza movimentata e 
drammatica, si spense a New 
York all'età di quarantaquat
tro anni. E non aggiunge nul
la soprattutto per la debolez
za dell'impianto narrativo e 
la genericità del linguaggio 
imp egato. Eppure, negli an
ni Sessanta. Sidney Furie fu 
tra le speranze del frte cine
ma 'inglese. 

Il film di Furie è un lungo 
flash-back, il «ricordo» che 
coglie Billie nel momento in 
cui viene trascinata e rin
chiusa nella cella imbottita 
di un carcere, in preda alle 
convulsioni provocate dalla 
eroina. Ecco l'infanzia tra
scorsa tra gli stenti, la pen
atone di Harlem dorè al gua

dagnò la vita come sguattera 
e prostituta, il « provino » e 
il primo ingaggio con il com
plesso «bianco» di Artie 
Shaw. le drammatiche circo
stanze in cui contrasse il vi
zio della droga, la vita mas
sacrante. l'incontro con Louis 
McKey. i primi successi, gli 
ostacoli del razzismo, la pri
gione, il superamento e le 
ricadute nel vizio, il trionfo 
alla Camegie Hall. 

Ce da sottolineare che Fu
rie mette in evidenza in due 
o tre occasioni il clima raz
zistico del momento storico: 
incontriamo l'immagine di un 
linciaggio (commentata dalla 
emozionante canzone di Bil
lie, Strange Fruiti «Gli al
beri del Sud hanno strani 
frutti. i>). e quella di una 
mani f'stazione del K.K.K. 
Tuttavia il film non si sot
trae a un grigiore di fondo. 
a una orizzontalità priva di 
momenti acuti e geniali, ma 
c'è anche da rilevare, nono
stante tutto, l'estrema sensi
bilità di una attrice nera co
me Diana Ross, insuperabile 
nei panni di Billie Holiday; 
un'attrice che regge sulla 
espressività intensa del suo 
volto tutto 11 peso di un film 
mancato. 

r. a. 

studiosa — vanno valorizzati 
tutti quei cineasti che, bat
tendosi contro il sistema, rie
scono a far passare le loro 
idee e a presentarci film di 
valore. 

Altro Intervento dedicato al 
cinema italiano è quello del 
noto critico Jurenev. il quale, 
sulle colonne di Sovietskaia 
Kultura, denuncia il « reperto
rio commerciale» («che pone 
in primo plano l'erotismo, la 
violenza e 11 formalismo este
tico») e valorizza 11 cinema 
politico di attualità. Secondo 
Jurenev, nel cinema Italiano, 
« l'intervento appassionato del
l'artista nel campo della poli
tica non è sempre ben ponde
rato»; si notano, scrive 11 cri
tico, fenomeni di «demagogia 
sinistrorsa » ma, ciò nonostan
te, la cinematografia Italia
na ha dato, negli ultimi anni, 
«ampie prove di grande ma
turità». Jurenev cita 1 nomi 
del registi più significativi 
(Felllnl. Visconti, Rosi, Germi, 
Petrl. Monlcelll, Comenclnl, 
Vancinl. Damiani, Scola) e ri
leva il valore della più recen
te produzione che è stata, in 
parte, presentata al Festival 
Internazionale di Mosca. 

Ed ecco ora — dopo aver 
riferito sugli aspetti generali. 
che più Interessano gli osser
vatori e gli studiosi sovietici 
— una rapida panoramica dei 
giudizi che vengono dati su
gli ultimi film italiani. 

IL DELITTO MATTEOTTI 
— «Florestano Vancinl — ha 
scritto la Pravda — ha pre
sentato un'opera politica la 
quale ricorda a tutte le forze 
democratiche che l'unità è la 
condizione essenziale per bat
tere la reazione ». A parte que
sta accentuazione «politica», 
la critica ha voluto sottolinea
re le capacità del regista (che 
— come hanno scritto le Isve-
stia — «è già noto al vasto 
pubblico sovietico per l'altro 
grande film antifascista La 
lunga notte del '43 n) e il va
lore di alcuni Interpreti, pri
mi fra tutti Franco Nero, nel
la parte di Matteotti, e Ric
cardo Cucciolla, in quella di 
Gramsci. 

IL CASO MATTEI — Del 
film di Rosi, i sovietici si oc
cupano ampiamente, dati so
prattutto il genere dell'opera 
e la «personalità» del de
funto presidente dell'Età!. 
« // caso Mattel — scrive Jure
nev su Sovietskaia Kultura — 
è un'opera dedicata alla lot
ta di un grande industriale 
Italiano contro compagnie 
straniere che ostacolano gli 
interessi nazionali... La forte 
personalità di Mattel è stata 
portata sullo schermo con sor
prendente espressività da 
Gian Maria Volonté, uno del 
migliori attori contempora
nei ». n film — secondo Jure
nev — è interessante e co
raggioso, ma « esagera nel sot
tolineare la figura di Mattel, 
la sua funzione progressista ». 

CONFESSIONE DI UN 
COMMISSARIO DI PS. AL 
PROCURATORE DELLA RE
PUBBLICA — Damiani è for
se oggi il regista più conosciu
to nell'URSS, grazie a Con
fessione, che ha registrato un 
successo senza precedenti. Del 
film si è parlato a lungo in 
sede di critica e in numerosi 
saggi apparsi su riviste spe
cializzate. In particolare, la 
critica ha messo ui rilievo 11 
« valore politico » del discorso 
portato avanti dal regista e 
ne ha sottolineato la perfetta 
adesione alla « tragica realtà » 
dei legami tra il potere poli
tico-amministrativo e la mafia. 

Sempre riferendosi a Da
miani, la stampa sovietica ha 
espresso un giudizio positivo 
sull'altro suo film L'istrutto
ria è chiusa: dimentichi. 

TREVICO-TORINO — La 
Pravda ha definito il film di 
Scola «opera degna delle mi
gliori tradizioni del neoreali
smo italiano», e Sovietskaia 
Kultura ha rilevato che si 
tratta di una « spiccata prova 
della vitalità del neorealismo». 

LO SCOPONE SCIENTIFI
CO — Sviluppa l'esperienza 
del cosiddetto neorealismo ro
sa: cosi si è espressa Soviets
kaia Kultura, sottolineando 
peraltro che il film di Cornell-
cini è fatto con grande mae
stria, secondo le migliori tra
dizioni del regista, noto in 
URSS, soprattutto per Pane, 
amore e fantasia, 

LA TORTA IN CIELO — Il 
film di Del Fra — che è stato 
presentato fuori concorso al 
Festival di Mosca — ha de
stato interesse nel mondo del
la critica. La stampa, riferen
do ampiamente della Torta in 
cielo, ha scritto che il film 
« insegna ai bambini a ridere 
della demagogia e della ottu
sità », e riesce, nello stesso 
tempo, a dare un preciso in
dirizzo alla formazione poli
tica delle giovani genera
zioni. 

MORTE SUL LAVORO — 
L'opera di Ugo Gregoretti e 
Vladimir Tcherkoff — premia
ta al Festival del documenta
no di Mosca — è stata accol
ta positivamente dalla critica, 
che ne ha messo in luce l'al
to impegno sociale. « Il film 
— ha scritto la Pravda — è 
un grido di protesta contro 
lo sfruttamento bestiale cui 
sono sottoposti, nella società 
capitalistica, 1 lavoratori». 

LA CITTA' MALATA — Il 
documentario del regista Giu
seppe Ferrara — hanno scrit
to le Isvestia — è lo «spec
chio» di una Napoli per lo 
più inedita agli occhi del cit
tadino sovietico. ET la «sto
ria documentata» di una cit
tà sconvolta dalla speculazio
ne e dalla corruzione Fer
rara — ha rilevato Sovietskaia 
Kultura — ci ha presentato 
un'opera estremamente inte
ressante, rivelandosi ancor* 
una volta regista «di partico
lare sensibilità». 

Carlo Benedetti 

Teatro-Scuola: 
i programmi 
e la realtà 

Per la prima volta, lunedi 
pomeriggio, al Teatrino di 
Roma, ha avuto luogo l'In
contro tra il Teatro-Scuola e 
11 « mondo » della scuola, cioè 
i maestri, I professori e gli 
operatori culturali Interessati 
al « colloquio discussione » sul
le nuove Iniziative del Teatro 
di Roma circa l'avvenire e lo 
sviluppo della stessa istituzio
ne culturale del Teatro-Scuo
la. Presiedeva il dibattito 
Giuseppe Bartoluccl, sostenu
to, sul palcoscenico del Tea
tro, anche dall'assessore alla 
Pubblica Istruzione, Martini, 
e dal direttore generale della 
relativa ripartizione comuna
le, Guarino. 

Bartoluccl ha illustrato il 
programma del Teatro-Scuola 
per la stagione 1973-1974, un 
programma con cui, attraver
so Ipotesi di lavoro di quar
tiere da realizzare con le Cir
coscrizioni (il decentramento 
e la circoscrizione — ha avu
to modo di precisare Barto
luccl — sono gli strumenti 
per lo sviluppo della cultura 
del futuro), l'Istituzione do
vrebbe «affrontare la città». 
L'attività del Teatro-Scuola 
« riposa » quest'anno su tre 
«momenti»: la creazione di 
una Associazione di Amici del 
Teatro di Roma (tra studen
ti di scuole medie e univer
sitari) per la promozione di 
un pubblico nuovo e giovane 
(ci sarà un tesserino che po
trà ' essere acquistato « non 
senza il consenso della fami
glia», si organizzeranno del 
« viaggi teatrali » a Londra e 
New York e manifestazioni 
didattlco-artistiche); l'istitu
zione di una scuola tecnico-
professionale per tecnici, ope
ratori, animatori, di durata 
triennale, allo scopo di crea
re nuovi quadri per l'anima
zione teatrale e culturale (la 
scuola agirà nel quadro del
l'ordinamento delle scuole se
rali del Comune e il bando 
uscirà entro il 30 maggio 
1974, in attesa dell'approvazio
ne della delibera); la creazio
ne di un laboratorio di anima
zione legato alla vita di quar
tiere (luogo « polivalente » 
per esperienze cinematografi
che, pittoriche, musicali e con 
il videotape). 

H Teatro-Scuola propone, 
inoltre, con il coordinamento 
di Italo Moscati, tre spetta
coli da realizzare nel Circo 
del Teatro di Roma: un Don 
Giovanni del gruppo Teatro 
Sospeso diretto da Dario Ser
ra; uno spettacolo di anima
zione gestito dai ragazzi del
le scuole elementari, frutto 
del lavoro già svolto l'altr'an-
no sotto la guida di Tami Gi-
ser; lo spettacolo - verifica 
« teatro dell'io » a cura di Lo
renza Mazzetti. Vi saranno. 
inoltre, corsi di drammatizza
zione e seminari sulla « fia
ba», sull'uso del videotape. 
sulle «tendenze americane»,: 
che avranno .luogo nei mesi 
di gennaio-aprile 1974. 

«L'insieme delle attività — 
si legge nel promemoria sti
lato dal Teatro-Scuola — dun
que contempla un incremen
to delle persone con cui il 
Teatro-Scuola entrerà in con
tatto». ». Sembra insomma 
che 1'istituziorie del Teatro-
Scuola tenda a configurarsi 
come una macchina burocra
tica, non esente da spinte de
magogiche e paternalistiche 
che si riflettono, « teoricamen
te», nella stessa ambiguità 
del linguaggio impiegato ad 
esprimerle. E opportuna è 
stata la contestazione di mae
stri e professori democratici, 
reduci da esperienze negative 
circa la passata gestione del 
Teatro-Scuola. Anche Tani 
Giser ha denunciato la man
canza di reali strutture sco
lastiche per svolgere l'inten
so programma «verbale» e-
manato dal Teatro-Scuola. 
proprio quando gli studenti 
mostrano grande interesse per 
l'iniziativa. Ma quasi tutti i 
presenti sono stati d'accordo 
nel definire il programma per 
la prossima stagione poco 
a credibile » proprio perché 
ormai in ritardo sui tempi 
dell'organizzazione. . , , 

Qualcuno ha criticato lo 
« spontaneismo » delle iniziati
ve (ad un certo punto del di
battito, c'è stato persino un 
tentativo dell'Assessore alla 
Pubblica Istruzione, e del di
rettore generale della riparti
zione. di scaricarsi l'un l'altro 
le responsabilità circa l'inef
ficienza delle strutture), e la 
demagogia della «politica del 
tesseramento e del biglietto »: 
l'altr'anno gli studenti, pur 
pagando il prezzo di mille li
re, sono stati costretti a se
guire gli spettacoli in «pic
cionaia ». 

Ma il carattere demagogico 
che potrebbe limitare notevol
mente l'attività istituzionale 
del Teatro-Scuola ci pare che 
si riveli nella carenza di una 
possibile visione ideologico-e-
stetica che dovrebbe unifica
re quel processo didattico che 
è alla radice del rapporto tea
tro-scuola. Una carenza che 
emerge dal taglio nozionisti
co dell'attività, dalla propo
sta di «contenuti» moderata
mente avanzati, e dal tenta
tivo di proporre una sorta 
di «neutralità» delle tecni
che. Si corre il rischio, cioè. 
di sovrapporre alla «norma
le» struttura didattico-scola-
stica un'altra struttura che 
si trasformerebbe in una so
vrastruttura con scarse pos
sibilità di modificare, in sen
so generale e non settoriale. 
l'esperienza culturale che si 
consuma all'interno dell'ordi
namento scolastico vigente. 

r. a. 

Rai$ 

controcanale 

E' morto l'attore 

Sydney Blackmer 
NEW YORK, 9 

Sydney Blackmer, uno dei 
più noti attori del teatro 
americano, è morto Ieri al
l'età di 75 «imi. Nel 1960 
aveva vinto il premio «Tony» 
per la sua interpretazione del 
medico alcoollzzato di Torna 
piccola Sheba, * Broadway. 

i - . 

' IL PASSO NAZISTA — Tre 
camerati, scritto da Erich Ma
ria Remarque negli anni più, 
bui tra la prima e la seconda 
guerra mondiale (19361937). 
non è un romanzo storico, né 
politico sociale. Tra l'altro, è 
abbastanza strano che l'auto
re, per rappresentare una Ger. 
mania in crisi sotto l'incom
bente minaccia dell'ascesa del 
ìiazismo al potere, abbia scel
to proprio il 1928: cioè l'ulti-
ino anno di relativa (anche se 
fittizia) prosperità della Re-
publica di Weimar; l'anno nel 
quale la disoccupazione era 
scesa al di sotto del milione 
di unità e vi era, almeno tra 
i ceti medi, un clima di rela
tiva euforia. In quell'anno, il 
partito nazista subì alle ele
zioni una sonora sconfitta e si 
potè credere, da parte dei so
cialdemocratici, che erano di
venuti il partito più forte, che 
esso fosse definitivamente 
emarginato. Fu con la crisi 
del 1929 che la situazione pre
cipitò e la Repubblica di Wei
mar rivelò tutta la sua debo
lezza. Tra il 1930 e il 1933 si 
compì la tragedia: con l'aiuto 
delle altre gerarchie dell'eser
cito e della grande industria 
e favorito dall'impotenza so-
cialdemocratica e dalla divi
sione delle classi lavoratrici, 
Hitler andò al potevo, sfrut
tando insieme le urne e la vio
lenza antioperaia. 

A parte le date, comunque, 
Tre camerati, è essenzialmen
te, si può dire, un romanzo 
« d'atmosfera », anche se si 
giova di un intreccio narra
tivo robusto. E' la storia di 
tre reduci della prima guerra 
mondiale che l'esperienza del 
fronte ha traumatizzato al 
punto da svuotarli: incapaci di 
trova.'" un punto fermo, nella 
confusione che hanno dentro 
e nella crisi che li circonda, 
essi sanno soltanto vivere alla 
giornata e vengono travolti 
dalle circostanze. La loro est-
sterna, come quella del po
polo tedesco, agonizza sotto 
il passo cadenzato dei nazisti. 
Remarque, dunque, finisce per 
denunciare la guerra come 
matrice del nazismo e per in
staurare un rapporto di con
tinuità tra la violenza cieca 
dell'esperienza bellica e la vio

lenza bruta della pratica na
zista: un « messaggio » nobile, 
ma ancora piuttosto generico 
nel suo idealismo, e storica
mente discutibile. 

La regista Lyda C. Ripan-
delti, che Ila sceneggiato il 
teleromanzo insieme con Giu
seppe Bonura e Inisero Cre-
maschi, ci sembra abbia ten
tato di cogliere criticamente 
quel « messaggio », facendo ri
vivere sul video il clima di un 
paese che si avvia al disastro 
perdendosi nelle piccole beghe 
quotidiane e nascondendo la 
propria disperata incertezza 
sotto la fragile allegria delle 
festicciole al caffè. In questo 
senso, la vicenda dei tre pro
tagonisti, che vanno alla deri
va stringendosi nel loro soda
lizio cameratesco, dovrebbe 
servire da verifica della si
tuazione generale. 

In questa prima puntata, et 
pare che il racconto sia stato 
impostato con una certa effi
cacia: tra la storia privata dei 
tre camerati e la storia collet
tiva ci sono una corrispon
denza e uno scambio. Si ri
cordi la sequenza della pen
sione dove abita Robby che 
dà il senso del generale disfa
cimento e delle illusioni in
vano inseguite da ciascuno: si 
ricordino i brani della cena 
con l'Internazionale e dei gio
chi al luna-park contrappun
tati dall'eco della marcia na
zista e poi dall'irruzione dei 
nazisti direttamente in scena; 
si ricordi, infine, la significa
tiva discussione tra Robby e 
Otto in garage. Ci sono, però, 
due • rischi all'orizzonte. Da 
una parte, la storia collettiva 
è ancora un po' troppo sullo 
sfondo perchè se ne possa av
vertire tutto il peso; dall'al
tra, i tre protagonisti appaio
no un po' troppo «simpatici» 
perchè se ne possano cogliere 
criticamente i limiti. Sono 
vittime, è vero, ma la loro 
impotenza non è né fatale né 
innocente. Da questo punto di 
vista, avrebbe forse giovato al 
quadro un più preciso ritrat
to di Gottfried, che, tra i tre. 
appare l'unico politicamente 
impegnato. Vedremo, comun
que, gli sviluppi delle altre 
due puntate. 

9* e 

oggi vedremo 
PARLARE, LEGGERE, SCRIVERE 
(1°, ore 21) 

I linguaggi separati è il titolo della quinta' ed ultima pun
tata del programma dedicato alle « vicende della lingua ita
liana», realizzato da Piero Nelli e Umberto Eco. Questa sera 
si tirano le somme di questa indagine storico-filologica sulla 
formazione unitaria della lingua italiana: i grandi mezzi di 
comunicazione di massa dovrebbero eliminare le barriere co
stituite dal vari dialetti e il ben più-consistente ostacolo tra 
linguaggio dei poveri e linguaggio dei ricchi. Ciò purtroppo 
spesso non avviene anche perche la fabbrica, la provincia costi
tuiscono delle emarginazioni di fatto: opere cinematografiche 
e letterarie, persino i quotidiani e i fumetti non vengono 
letti e recepiti nello stesso modo. Affinché la lingua (e la 
cultura) sia veramente di tutti, non deve verificarsi alcuna 
Imposizione da parte di gruppi privilegiati e classi dirigenti. 
E questo messaggio vale a riassumere i temi proposti dal 
programma. 

LA GRANDE RAPINA (2°, ore 21,15) 
Ambientato in Australia verso la fine del secolo scorso. 

La grande rapina — diretto da Jack Lee ed interpretato da 
Peter Finch, Ronald Lewis, Maureen Swanson, Jill Ireland e 
David McCallum — narra le tragiche vicende di un gruppo 
di banditi, impotenti dinanzi al rapido evolversi della società, 
veri e propri emarginati destinati a soccombere sotto l'incal
zare di un feroce e disumano progresso, condotto con ca
denza narrativa spesso avvincente, questo film si riallaccia. 
per ambientazione e personaggi, alla letteratura americana 
«ultima frontiera». 

programmi 

TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Uno 
sport per tutti: il 
ciclismo » 

13,00 Orizzonti sconosciuti 
«Acqua e sale» 
Quarto episodio 

13.30 Telegiornale 
17,00 I monti di vetro 

Programma per 1 
più piccini 

17^0 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 

«Ciao scuola» 
18.45 Opinioni a confronto 
19.15 Antologia di sapere 

« Vita in Jugosla
via» 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economìa 

2030 Telegiornale 
21.00 Parlare, leggere. 

' scrivere " 
22,00 Mercoledì sport 

Incontro di pugilato 
Farinelli-Pieracci va
levole per il campio
nato italiano dei pe
si piuma 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
174» TVM 73 
19,50 Tribuna regionale 
21,00 Telegiornale 
21,15 La grande rapina 

Film. 
22,50 Prima visione 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • Or* 7, 
S. 13. 14, 1S. 17. 20. 21 • 
23; afe Mattatila» manicalo; 
C.51t Alawaaccn; 7.45» lari 
al Partsmenln. 0,30: La cap
roni alai mattino; 9» La novtt» 
di iati; 9,15» Voi od tot IO» 
Spanata CRj 11,30» Oenrto 
protrammo; 12,44: Mattea a 
gattona? 13,20? Spoetati otti 
Paolo ViKeeeio» 15,10» Par 
voi tuonai; 17,05» Il ejrnsoie; 
11,55» Ty-mosicn; 19,10; Cro
nache atei Mezzooiorno; 19,25» 
Novità) assolata; 20.20» Anee-
la a ritorno: 21,15: Rodio» 
teatro» « Catto Mozart », an 
Vaimi Roaaisvanoi 22,10» Coav 
carto operistico. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Or* «.30. 
7.30. S.30, 5,30. 10.30,11,30. 
12.30, 13.30. 15.30. 10,30. 
10.30. 19,30, 22.30 a 24; 
0: Il mattiniere» 7,40; •aoo-
tlorajoi 0.14» Maro, monti a 
cittot 0.40: Conte o porta*; 
0,55: Gallario «al aaslodismmei 
0,35» Comoveoso aTaotooooi 
5,50: « TrtsOano a leena a. M 
Adotto Mariano! (3 ) i 10,05» 
Consoni por ratti; 10,33» Daria 
vostra portai 12,10» Trtsnih) 

fieni retionali; 12.40: I Ma
ialiti***; 13,35: Le Bolla can
zoni d'amor*; 14: So di flirti 
14,30: Trasalii sioni retionali; 
1S,15: Pomeridiana; 15,40» Ca-
rarai; 17,30: Spoetato CRi 
17,50» Chiomate Rema 3131; 
19,55: Lo canzoni dalla stailo; 
20,10» Il con roano dot croooo; 
21» Soporsontc; 22,43» „ E via 
discorranosi 23.05» Manica let
tera. 

Radio 3° 
ORE 9.30: Musica antidoti 
10: Concerto di apertnra; 11» 
I trii di Raatninem 11,40» Ar
chivio dal disc»; 12^0» Mo-
siche italiano d'otti; 13: La 
•wla» nel lampa; 14,30; 
• Israele in Efitto », di Geera 
Friedich Haandel; 10» Capola
vori dal Novecento; 17,20: Fo
l l i d'aitata-, 17,35: Musica fuo
ri schema; 10» Masiche di W. 
A. Mozart; 10,15: Manica let
tera; 10,45» Piccolo pianata; 
19,15» Concerto dalla sera; 
20.15» Il dipartito dolio ideo 
In America ( f ) i I I moto dot-
l'aotropolotia coltosela nella 
vita sociale o pomice; 20,45» 
Ideo o fatti della manicai S i i 
II Giornale dot Torto • flotto 
arti; 21.30» I concorri di Jo
hann lattatimi •otiti 32,25i 
Discotratla. 


